
EUGUBINO DELL’ANNODal 1996, dopo il trapianto del fegato, in prima fila nella sensibilizzazione per

Ha vinto Lisarelli: “La vita si
è presa gioco dimee io volando
mi sono preso gioco della vita”

"Al mio eterno e inseparabile compagno di
viaggio e a tutte quelle persone che hanno per-
messo di realizzare questameravigliosa simbio-
si, grazie. Lucio". Con questa frase, semplice e
profonda, Lucio Lisarelli ringrazia tutte quelle
persone che lo hanno votato come eugubino
dell'anno 2010 nel concorso ideato dal nostro
settimanale in sinergia con il Corriere dell'Um-
bria. Ha ottenuto 1.921 voti (34,16per cento)
contro i 1.649 (29,33per cento) di Marco Bel-
lucci, presidente del Comitato territoriale del
capoluogo, terzo Stefano Giammarioli, diesse
del Gubbio calcio, capolista in Prima divisio-
ne, con 1.230 voti (21,87per cento). Più stac-
cati gli altri: quarto Giovanni Vantaggi (623 vo-
ti, 11,08per cento), da oltre 30 anni direttore
sanitario dell'Avis, quinto il Comitato degli al-
beraioli (200 voti, 3,56per cento), ideatori dell'
Albero di Natale più grande del mondo che
quest'anno ha festeggiato 30 anni. Ancora nu-
meri importanti per la quinta edizione del con-
corso: 6.032 sms giunti in redazione, di cui

5.623 validi, all'incirca, voto più, voto meno,
come la passata edizione. E torniamo al vinci-
tore Lucio Lisarelli, testimonial dell'ospedale
Maggiore di Milano, dove 15 anni fa fu sotto-
posto al trapianto di fegato. Da quelmomento,
come ama ripetere... "La vita si è presa gioco di
me e io volando mi sono preso gioco della vita"
con chiaro riferimento alle sue acrobazie in
lambretta e in moto e ancora... "Trapianto è la
rivincita temporanea sulla morte ed è una pa-
rola che vale una vita". "Questo riconoscimen-
to è motivo di grande soddisfazione. Sull'onda
del momento, pensavo fosse il turno di Stefa-
noGiammarioli con quel Gubbio che vola a es-
sere negli occhi, nel cuore e nella mente della
gente. Ma in questa particolare fase storica,
difficile, quella gente forse ha visto in me una
figura capace di rompere gli schemi, un 'rap-
presentante' del volersi bene, del fare del bene
senza nulla togliere al calcio e ai rossoblù. Un
voto arrivato da chimi conosce, dagli amici". E
sono tanti, ne siamo certi. La campagna di sen-

sibilizzazione di Lucio Lisarelli sull'importan-
za della donazione degli organi non conosce
confini, da quella notte di Natale nel 1996,
giorno del trapianto. Lisarelli racconta quelle
giornate. "Con una premessa. Sono nato all'
ospedale di Gubbio il 24 dicembre 1942 an-
che se fui trascritto all'anagrafe il 1˚ gennaio
1943. Cinquantaquattro anni dopo, il 24 di-
cembre 1996 fui operato all'ospedale Maggio-
re diMilano. L'intervento, guidato dall'equipe
del professor Giorgio Rossi, durò 12 ore. Ero
salito con la valigia dei sogni, dentro tante cas-
sette video che immortalavano le mia passio-
ne, le acrobazie in lambretta e inmoto.Dopo il
trapianto ne feci vedere alcune ai medici di-
cendo che se tutto fosse andato bene, dopo la
convalescenza sarei ritornato a compiere quel-
le gesta. Così è stato". Anno dopo anno Lisarel-
li, definito l'acrobata della speranza, si è impe-
gnato senza soste nel sociale coniando il suo
inno alla vita: "Salgo in moto, fabbrica di emo-
zioni. Inizio a volare e vi penso. Grazie per far-

mi continuare in queste sane pazzie". Per lui
tante campagne di sensibilizzazione griffate da
magliette con su scritto "Che fegato!", "Tra-
pianto in pole position per la vita" e sul retro
"Antirigetto, una sana pazzia", realizzando ca-
lendari (il primo nel 1998), conquistando la ri-
balta in trasmissioni Rai e su Canale 5 (pro-
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DIDATTICA Sinergia Biblioteca Sperelliana e Istituto “Gattapone”

L’information literacy per riconoscere, localizzare
e usare le notizie necessarie per studio e lavoro

la donazione degli organi. Celebri le sue acrobazie in lambretta

gramma Real Tv), ricevendo premi dall'Aido
regionale dell'Umbria in due convegni dove la
sua reazione e la sua volontà di vivere dopo il
trapianto, sono stati il tema di fondo, così co-
me in occasione, lo scorso mese di dicembre,
del convegno a Perugia, alla presenza di relato-
ri illustri quali il professor Alessandro Nanni
Costa, responsabile nazionale del coordina-
mento dei trapianti, il professor Luigi Rainero
Fassati, ex responsabile del centro trapianti
dell'ospedale Maggiore di Milano e il profes-
sor Girolamo Sirchia, ex ministro della Salute.
Lisarelli coglie l'occasione per togliersi un sas-
solino dalla scarpe. "Proposi all'Aido nazionale
le immagini delle mie acrobazie in lambretta
come elemento di campagna e stimolo per
quei soggetti alle prese con patologie del gene-
re. Mi risposero che erano diseducative. Ne
presi atto, concordai spiegando che nelle scuo-
le, laddove ho tenuto relazioni in materia, ho
sempre detto ai ragazzi di non emularmi per-
ché è pericoloso. Ma in quei casi dove la vita
gioca brutti scherzi, credo che occorra unmes-
saggio forte. La gente deve capire che anche
dopo un trapianto si può tornare a fare una vita
normale".
Infine un messaggio: “Ringrazio quelle fami-
glie eugubine che hanno consentito la donazio-
ne degli organi dei loro cari”. Complimenti ca-
ro Lucio, continua a diffondere il tuo prezioso
messaggio.

Albod'oro
Chiusura con l’albo d’oro. Nel 2006 vinse Or-
feo Goracci nell'anno della trionfale tornata
elettorale, nel 2007 Marcella Marcelli, impe-
gnata da sempre in solidarietà, nel 2008Mau-
ro Pierotti, presidente degli Eugubini nelMon-
do e nel 2009 donUbaldoBraccini.

GuidoGiovagnoli

I l nuovo anno si apre per la Biblioteca
Sperelliana all'insegna di nuove forme

collaborative con il territorio con il proget-
to Bibliol@b (20 e 21 gennaio).
Il progetto, svolto in collaborazione con
l'Istituto d’istruzione superiore "Matteo
Gattapone", vuole promuovere l'informa-
tion literacy, un'alfabetizzazione essenzia-
le per vivere nella società della conoscen-
za, che consiste nella capacità di ricono-
scere, localizzare, valutare e usare in mo-
do critico e originale le informazioni ne-
cessarie per varie attività di studio e lavo-
ro. L'information literacy riguarda ogni
fonte di informazione, quelle più tradizio-
nali (libri, riviste, dizionari, enciclopedie),
e quelle più tecnologiche (cataloghi on li-
ne, motori di ricerca su internet, databa-
se). Oggi la conoscenza è il motore della
crescita economica, sociale e culturale
ma i giovani rischiano di perdersi in una
massa di informazioni non sempre corret-
te, perché sono pronti ad utilizzare ogni
possibile fonte di informazione ma sono
ancora privi della capacità di distinguere
tra fatti ed opinioni, falsità e verità. Il pro-
getto vuole promuovere anche l'interesse
a continuare ad usare fonti "cartacee" di
informazione, a fronte di un accesso sem-
pre più massiccio alle fonti di informazio-
ne tecnologiche perché si presentano co-
me più veloci da usare, più accattivanti
nella veste grafica e visiva, più moderne

nelle funzioni che svolgono, e più socializ-
zanti nelle versioni a network. Per questo
si vuole anche valorizzare una fruizione
ampia e innovativa degli spazi delle biblio-
teche scolastiche e pubbliche e un ap-
proccio meno individualistico alla ricerca
e lettura di testi.
Gli alunni delle classi prime del Gattapo-
ne svolgeranno un lavoro multidisciplina-
re di ricerca su "RIfiuti, RIciclo, RIsorsa";
l'individuazione, la selezione e l'uso delle
informazioni necessarie saranno effettua-
ti presso i laboratori informatici della
scuola, per imparare a trovare ed usare le
fonti elettroniche di informazione con le-
zioni svolte dai docenti di informatica,
presso la biblioteca scolastica (con lezioni
svolte dai docenti delle varie materie coin-
volte) e, soprattutto, presso la Biblioteca
Sperelliana (con lezioni svolte proprio dai
bibliotecari) per imparare a cercare ed
usare informazioni tramite le fonti biblio-
grafiche. La collaborazione con i bibliote-
cari della Biblioteca Sperelliana continue-
rà in forma stabile anche nei successivi an-
ni scolastici per inserire in modo perma-
nente nel Piano dell'Offerta Formativa
dell'Istituto l'obiettivo di favorire l'acquisi-
zione della abilità di information literacy
da parte di tutti gli studenti delle classi pri-
me, tramite interventi didattici sia da par-
te dei docenti interni che da parte di sog-
getti esterni.
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